
S ono dieci anni che la Scuola professionale
per sportivi d’élite di Tenero forma i cam-
pioni del futuro. Riconosciuta come Swiss

Olympic Partner School, la scuola che è presen-
te a ESPOprofessioni è stata voluta dal Canton
Ticino proprio per dare una risposta formativa
ai giovani che - dispondendo di un particolare
talento sportivo, ma anche artistico (musica,
danza, arti circensi) – devono riuscire a concilia-
re studio e allenamento in un equilibrio non
sempre evidente.
A Tenero il programma è stato creato per dare
la possibilità di concretizzare entrambe le cose:
prepararsi a livello professionale senza però tra-
scurare, o abbandonare, la carriera dove è possi-
bile esprimere il proprio talento. La scuola con-
duce a una formazione di tipo commerciale ed  è
attualmente frequentata da 120 allievi (100 ma-
schi e 20 femmine). Due sono le opzioni: si può
conseguire l’Attestato federale di capacità (3 an-
ni con pratica professionale integrata) oppure,

con un anno in più di pratica aziendale, si arriva a
ottenere la maturità professionale. E gli sbocchi
sono naturalmente quelli del settore terziario.
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Lo sport che fa scuola in Ticino

A ESPO eventi da urlo

B envenuti a ESPOprofes -
sioni, la “bussola” cha
aiuta i giovani e le loro fa-

miglie a orientarsi nel mondo
dei mestieri. Nel nostro Paese
due giovani su tre si indirizzano
verso la formazione professio-
nale di base: sono più di
220’000.  In Ticino è grande l’of-
ferta che porta a un Certificato
federale di formazione pratica
(CFP) o a un Attestato federale
di capacità (AFC) oppure a un
diploma di Scuola specializzata
superiore (SSS) o di Scuola uni-
versitaria professionale (SUP).
Ognuno può scegliere la via che
meglio risponde ai propri inte-
ressi e alle proprie capacità al-
l’interno di un sistema formati-
vo completo e permeabile che
apre le porte sul mondo del la-
voro e su una ormai sempre più
irrinunciabile formazione conti-
nua.A ESPOprofessioni vi con-
frontate anche con mestieri - a
torto - poco “gettonati” che of-
frono però buone opportunità
di formazione, lavoro, carriera e
perfezionamento e una buona

retribuzione come ad esempio
nei settori dell’industria, dell’edi-
lizia e dell’artigianato.
Ma non solo. Nei prossimii anni
saremo sempre più confrontati
con una carenza di personale
qualificato. Per dire che le oppor-
tunità per i nostri giovani - e an-
che per i meno giovani - ci sono.
Bisogna volerle cogliere, infor-
marsi, prendere in mano la pro-
pria vita e le proprie responsabi-
lità, essere convinti delle proprie
scelte. ESPOprofessioni è anche

lo specchio del mondo del lavo-
ro: sono infatti rappresentati tut-
ti i settori economici nei quali
sono attivi circa 200'000 addetti
e che devono poter contare su
persone capaci, aperte, ben pre-
parate, pronte ad assumere un
ruolo attivo che concorre alla
crescita economica, sociale e
culturale del Cantone..

Paolo Colombo,
Direttore della Divisione della

formazione professionale

ESPOprofessioni è piena di sorprese e que-
st’anno ai visitatori riserva una nuova sor-
presa che rende la fiera ancora più spu-

meggiante. Parliamo di “Slow-jump”, l’attrazione
che, presente nello stand dell’Unione svizzera
del metallo (USM), viene definita “unica al mon-
do”. In pratica, con un apparecchio fotografico
ad alta velocità, i ragazzi vengono ripresi al ral-
lentatore mentre eseguono evoluzioni.
Praticamente uno studio fotografico mobile
creato dai giovani per i giovani Questi filmati
verranno successivamente pubblicati sul sito in-
ternet www.go4metal.ch e potranno essere
condivisi con gli amici attraverso i social media. 
Un’iniziativa che, coinvolgendo in maniera attiva
il pubblico giovanile, intende richiamare l’atten-
zione dei ragazzi sulle professioni legate alla la-
vorazione del metallo e alle tecniche agricole. Lo
stand dell’USM è situato nel padiglione C 21.

ESPOprofessioni specchio
del mondo del lavoro
Paolo Colombo, direttore della Divisione della formazione professionale:
“Investire nei giovani per poter contare su persone capaci, ben preparate,
pronte ad assumere un ruolo attivo nella crescita economica del Cantone”

A ESPO si salta  
con lo Slow-jump

D omani, calerà il sipario su ESPOpro fes -
sioni, ma solo formalmente perché la
grande festa – dedicata ai mestieri e alla

formazione professionale – dovrà poi far sboc-
ciare i suoi frutti dentro di voi che ci avete visita-
to così numerosi. In un percorso che vi aiuterà a
trovare la vostra strada professionale.
Intanto per l’ultima giornata di questa grande av-
ventura vissuta con voi, fervono i preparativi per
presentarvi un gran finale in allegria. Domani, sa-
bato 17 marzo, sul Palco di ESPOprofessioni, sa-
rà proiettato il successo cinematografico della
stagione. 
Parliamo di “Frontaliers” che sarà presentato
dagli stessi personaggi Roberto Bussenghi e
Loris J. Bernasconi. Alle 14 le note inonderanno
la sala con il MAXI concerto per MINI bande
musicali ticinesi con la partecipazione della
Federazione Bandistica Ticinese, la Junior Band
Civica Filarmonica Lugano, la Ticino Young Band
e la Banda giovanile federazione bande coma-
sche.
Seguirà alle 14.30 la “Cerimonia di chiusura dei
campionati regionali e dimostrativi SwissSkills”:
in un finale da campioni.
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Sport d’élite: 
da 10 anni
Tenero fa scuola!

A ESPOprofessioni la Scuola professionale
per sportivi d’élite di Tenero è presente
con un proprio stand e, oltre a illustrare i

contenuti del centro, presenta anche la
“Campagna di prevenzione del razzismo, della
violenza e per l’integrazione attraverso lo
sport” prodotta con gli allievi. I giovani si stanno
cimentando nella realizzazione di spot; nell’alle-
stimento di una mostra itinerante e multimedia-
le e nella diffusione del progetto attraverso fe-
derazioni e società sportive cantonali e naziona-
li. Non si tratta di un’iniziativa isolata, ma il cen-
tro intende porsi come polo di diffusione di una
cultura etica sportiva e di valori sociali attraver-
so lo sport e in questo senso l’intenzione è di
sviluppare la campagna su più anni, sia a livello lo-
cale, che nazionale e internazionale. Nel pro-
gramma risultano anche ricerche interdiscipli-
nari (in particolare di storia ed economia), i cui
lavori sono integrati nella campagna, mostrando
come lo sport ha favorito la convivenza civile tra
i diversi popoli oppure, al contrario, problemi
che lo sport ha incontrato quando è stato inteso
come fattore di divisione invece che di
unione.ro razzismo e  odio

I giovani si allenano
contro razzismo e odio

Noi ci fermiamo qui,
voi continuate 
a inseguire il lavoro 
dei vostri sogni

Attrazione unica al mondo presente allo stand dell’Unione svizzera del
metallo per avvicinare i giovani alle professioni del settore 
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N on siete soli. State frequentando la scuola
media e il vostro desiderio è quello di in-
traprendere un tirocinio nella professio-

ne che vi appassiona ma avete paura di non trova-
re un posto d’apprendistato. Siete genitori e te-
mete che vostro figlio non riuscirà a inserirsi nel
settore desiderato ma dovrà ripiegare su altre
scelte? Il Ticino è attivo con misure concrete per
garantire l’inserimento professionale dei giovani
in una politica attiva. Una politica che dà i suoi
frutti. Basta fare un confronto con altri cantoni, ad
esempio con quello ricco di Zurigo che, con l’eco-
nomia e lo sviluppo di cui dispone, si ritrova co-
munque con circa il 20% di giovani senza posto di
tirocinio mentre la media nazionale è del 10%.
Senza voler fare i primi della classe, ci piace ricor-
dare che da noi vengono collocati praticamente
quasi tutti i giovani.
Un obiettivo raggiunto attraverso azioni continue
e mirate sul territorio. Ci riferiamo in particolare
al progetto Promotir che, lanciato nel 2005, vede
impegnati gli ispettori in un lavoro di ricerca di

nuove aziende formatrici, con lo scopo di accre-
scere il numero dei datori disponibili a investire
nella formazione di base dei giovani, tramite la
messa a disposizione di posti di apprendistato. Al
primo progetto, si è aggiunto un secondo:
Promotir Melius. Due interventi mirati per incre-
mentare ogni anno il numero di ditte in grado e
disponibili a investire nella formazione dei giovani.
E i risultati non mancano. Ogni anno si registrano
da 50 a 80 contratti di tirocinio in più (formazione
empirica compresa): un aumento che è previsto
fino al 2014.
Per quel che riguarda l’accompagnamento dei gio-
vani che hanno trovato il posto di tirocinio grazie
al collocamento “last minute”, si vuol avere al mas-
simo il 10% di contratti sciolti durante il periodo di
prova. In quest’ottica va inteso l’azione ARI, dove i
consulenti sono al lavoro nelle singole sedi di scuo-
la professionale con contatti individuali e di grup-
po per attivare tutti i meccanismi atti a facilitare
l’inserimento professionale dei giovani che hanno
appena concluso la formazione professionale.

Il futuro si fa tutto green
e promette grandi frutti

Click! Obiettivo 
su ESPOprofessioni

A settembre sarà inaugurata la nuova Scuola di Mezzana,
ll centro professionale per le formazioni legate al verde

A casa non 
vi lasciamo,
così vi occupiamo
con Promotir

C’ è chi giura che il
futuro dell’economia
sarà green. Quella

che si fa verde come le profes-
sioni che la rappresentano. In
Svizzera – sostiene uno studio
presentato dal Wwf – si stima
che saranno 53 mila i nuovi
impieghi nel ramo entro il
2020 per una cifra d’affari di 57
miliardi di franchi.In Ticino il
centro di competenza delle
professioni del verde è la
Scuola di Mezzana, aperta quasi
cento anni fa (era il 1913)
come punto di riferimento per
le formazioni agricole. Scuola
che il prossimo mese di set-
tembre vedrà sbocciare il
nuovo centro professionale del
verde per rispondere in manie-
ra ottimale alle esigenze delle
singole formazioni, che hanno
come denominatore comune il
contatto diretto con la natura,
con il territorio. Beni impor-
tantissimi per l’intera società e
come tali devono essere utiliz-
zati con professionalità a tutela
della loro salvaguardia e con-
servazione. Accanto a quelli
che sono i tradizionali currico-
li presenti a Mezzana - ossia le
professioni triennali del campo
dell’agricoltura (agricoltori,
viticoltori, orticoltori e canti-
nieri) e quelle biennali (selvi-
coltori e formazione empirica)
– saranno integrati nel nuovo

centro anche i giardinieri e i
fioristi. Interessante novità nel
settore del giardinaggio è la
possibilità di seguire la forma-
zione biennale. Tutti mestieri
che si possono imparare diret-
tamente sul “campo”: l’offerta
del centro è infatti arricchita
dalla presenza di un’azienda
che si estende su una superfi-
cie di circa 50 ettari. In un
incontro che integra lo studia-
re e il fare; la teoria con la pra-
tica. Attualmente è in fase di
progettazione la ridefinizione
di determinati spazi verdi, sia
per quanto concerne la pianta-
gione di collezioni di piante da
giardino, rispettivamente da

bosco a scopo didattico, così
come la creazione di spazi e
infrastrutture che permettano
l’organizzazione ottimale dei
corsi interaziendali. Alla base
del successo della scuola la
stretta collaborazione tra
scuola e aziende: una sinergia
che sarà benzina (ecologica,
s’intende) anche per il futuro.

Un polo verde per un settore
chiamato ad assumere un
ruolo sempre più incisivo nel
campo della preservazione del
territorio. Per questo motivo
è necessario formare tecnici
ben preparati e con conoscen-
ze specifiche nel ramo.

I I Fondo cantonale per la
formazione professionale
ha lo scopo di finanziare le

spese della formazione profes-
sionale che non sono coperte
dai sussidi cantonali e federali.
Grazie alle risorse finanziarie
raccolte presso tutte le azien-

de, pubbliche e private, il fondo
promuove la formazione pro-
fessionale di base attraverso il
sostegno diretto e indiretto
delle aziende formatrici e, a ti-
tolo facoltativo, quella superio-
re e continua.
Un esempio? Possono essere

finanziate ad esempio le spese
di viaggio degli apprendisti che
assolvono parte del loro tiroci-
nio fuori cantone. Informazioni
www.fondocantonale.ch.ranno
la loro testimonianza sullo stage
professionale all’estero. 

Fondo per la formazione professionale,
queste sono le prestazioni erogate

A settembre sarà inaugurata la nuova Scuola di Mezzana,
ll centro professionale per le formazioni legate al verde


